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Il governo concederebbe agli americani 
una nase militare nel porto di Trieste 

Conversazioni diplomatiche in proposito sarebbero imminenti - Uarretramento della linea 
di demarcazione e Pevacuazione delle truppe straniere - Commentì di un settimanale cattolico 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R I E S T E , 8. — Una com­
missione di ufficiali anglo­
americani e jugoslavi è sali­
ta questo pomeriggio sul col­
le ili Chiampore, nel colmi­
ne di Muggia, per stabilire 
l'arretramento della linea di 
demarcazione tra zona « A » 
e « B » prevista dal recente 
a memorandum » di Londra. 
I lavori delle commissioni si 
svolgono con una rigorosa 
riservatezza, sì che i chiam-
poresi « O H sono r iusc i t i an­
cora a sapere se i picchetti 
di confine verranno piantati 
ti nord o a sud del loro pue-

la crisi del porto triestino 
ed il disagio economico della 
città! Ecco a che cosa si ri­
ducono per gli uomini del 
Vimina le il « fiero p a t r i o t t i ­
s m o », il * fervente amore per 
la gente istriana ». Non so 
q u a n t e i;o(te — ne l l e corri­
spondenze inviate da Trie­
ste, ad ogni riacutizzarsi del­
la tensione nazioiialistica sul 
nostro confine orientale — 
non .so quante volte •— dice­
vo, abbiamo avuto occasione 
di ripetere che il dramma di 
Trieste era utilizzato dai 
« coccardosi • dei partiti go­
vernativi come un motivò di 
speculazione, 

con esponenti del governo, 
avevo manifestalo l'assoluta 
contrarietà mia (e del PSVG) 
a rettifiche territoriuli clic 
non fossero a favore del-
l'Ituliu e che, soprattutto, in­
firmassero il p r inc ip io della 
provvisorietà. Non ho ragioni 
oggi per modificare questo 
punto di vista e pertanto 
considero le modifiche ap­
portate nella zona del Mag­
gesano, attraverso l'accordo 
del 5 ottobre, come uno dei 
punti peggiori e assoluta­
mente negativi. Sono pro­
fondamente preoccupato della 
sorte delle popolazioni mi­
nacciate dall esodo e deside­
ro esprimere anciie tramite 
il sito mezzo, a queste po­
polazioni, la nostra so l ida­
r ie tà e l'impegno di adope­
rarci in tutti i modi onde 
risolvere i foro graviss imi 
problemi ». 

Le ragioni addotte dagli 
stessi massimi esponenti loca 

Anche Trieste, come Livorno, verrebbe trasformata in base 
mil i tare USA. Così il baratto si conferma una beffa atroce 

se, ed è facile immaginare in 
quali condizioni di spirito gli 
abitanti di quel paesello at­
tendono l'esito di una sen­
tenza affidata a giudici dimo­
stratisi sempre così poco cle­
menti. E' altrettanto facile 
immaginare le accoglienze 
ricevute durante la sua 
esplorazione da quella pattu­
glia di smembratoci di terre. 

Intanto è incominciata la 
evacuazione di una parte 
delle, truppe straniere che 
f.-ci- nove anni hanno presi­
diato la zona e A ». S t a m a n e 
alle '8 è partita dal campo 
sportivo di Opicina la prima 
autocolonna di americani 
(240 uomini e 100 automez­
zi) che ha attraversato il 
posto di blocco di Duino, di­
retta a Livorno dove avver­
rà il concentramento delle. 
forze statunitensi destinate 
al reimbarco. 

Partono <jli iiujlcsi 
Presso a poco alla stessa 

ora, si iniziavano alla stazio­
ne di Prosecco le operazioni 
di caricamento di materiali 
dei reparti su un convoglio 
ferroviario che lascerà Trie­
ste giovedì. L'intero corpo di 
occupazione del Regno Uni-
Io rientrerà in patria prima 
del 21 ottobre, eccezion fat­
ta per i due reparti della 
« Royal Artillery » e della 
* Security Sections », asse­
gnate rispettivamente a pre­
sidi di Malta e del settore 
inglese della Germania 

Cosi, il giorno in cui en­
treranno a Trieste i soldati 
italiani delWUl Bersaglieri, 
non un sol militare dì sua 
maestà b r i t a n n i c a ca lcherà 
più il colle di San Giusto. Ma 
.ic qualcuno voleva cullarsi 
in. un ' i l l u so r i a speranza di 
completa libertà, ha già avu­
to un brusco preavviso. Pro­
prio oggi, infatti, a riconfer­
ma di quanto annunciammo 
tre giorni fa a titolo di in­
discrezione. alcune agenzie 
giornalistiche informano che. 
entro pochissimi giorni, do­
vrebbero svolgersi delle con­
versazioni fra rappresentan­
ti del governo italiano e sta­
tunitense per la creazione a 
Trieste di una base militare 
americana simile a quella già 
esistente a Livorno. Dalla 
stessa fonte si attende. — 
c o m e con fe rma u n quotidia­
no triestino del pomeriggio 
— che Videa di creare una 
base di guerra nel l 'Alto 
Adriatico sarebbe bene ac­
cetta tanto al governo ita­
liano quanto agli abitanti 
della zona, « perchè aiute­
rebbe a risolvere le difficol­
tà economiche ed a mante­
nere in uso l'enorme poten­
ziale del porto ». 

Come si vede, prima an­
cora di entrare a vessilli 
spiegati in piazza dell'Unità, 
il governo Scelba-Saragat ha 
già rinunziato ad una parte 
della nostra autorità territo­
riale, per compiacere gli im­
perialisti di Washington. Una 
base militare, « n ammassa­
mento di soldati, un traffico 
di armi e munizioni: ecco 
la sola grande idea che la 
nostra classe dirigente ha sa­
puto escogitare per r isolvere 

proprio di quelle fatte per 
confortare le ansie degli uo­
mini di buse e di quanti, tra 
i cattolici, non considerino la 
politica soltanto in funzione 
di un busso « mercato delle 
vacche ». 

La spartizione — lui detto 
sostanzialmente uno dei lea­
der clericali più in vista a 
Trieste, nel corso di quella 
riunione a cui accennavamo 
poc'anzi — non rappresenta 
un vantaggio, pero l'Italia 
non ha potuto sottrarsi al do­
vere di accettarli! per no» 
creare altri gravi intralci alla 
alleanza atlantica indebolita 
dal fallimento della CED e 
dulie difficoltà del riarmo te­
desco. 

Ancora una roitu. perciò, 
Trieste v iene usa ta come 
merce di scambio, 

Un'altra cosa che uiffred-
derà molto i primi entusiasmi 
sarà il veder giungere qua, in 

_ t rappresentanza del nostro 
li della D.C. non sembrano Paese, uomini che non han­

no né la preparazione tec­
nica nò lu sensibil i tà umana 
necessarie per affrontare il 
lavoro in una regione tanto 
difficile, su cui gravano pro­
blemi di eccezionale com­
plessità Uomini, per litare 
un caso, come quel comm. 
Marzuno che si insedierà iLei­
la questura di Trieste prece­
duto dalla fama, assai poco 
edificante, delle imprese com­
piuti' in quel di Modena, ne­
gli anni in cui in quella f i t ­
ta emil iana le violazioni del­
la Ca r t a costi tuzionale e la 
per.sec» : ìoue dei movimenti 
dì sinistra erano divenuti 
sistema. Se e questo suo stalo 
di servizio che ha indotto d 
ministro dell'Interno a sce­
glierlo tra gli altri questori 
i tal iani , sarà abbastanza i a ­
l i te per tutti prevedere quali 
sono le linee programmatiche 
die il oouerno intende segni-
re nell'amministrazione di 
Trieste. 

<;i!io<> No/.y.oi . i 

Trionfale arrivo a Koma 
Cel professor Ardito Desio 

Il capo della spedizione italiana al K 2 non ha nò confermato nò smentilo la 
notizia relativa alla conquista della vetta da parte di Compagnoni e Lacedelli 

Il prof. Desio festeggiato al suo a r m o a Ciampino 

A bordo d' un « Falcone 
b i a n c o » della Pan Amer ican 
World Airwys ieri sera, alle 
ore 18, è g iunto a l l ' aeropor to 
internazionale di Ciampino il 
professor Ardi to Desio, capo 
della spedizione del CAI al 
K-2. Accompagnavano il pro­
fessor Desio il professo.- Za. 
ne t t in . specialista in petro­
grafia, che ha preso par te ai 
lavori scientifici della spedi­
zione. ed il signor Lombard i . 
vicepresidente della commis­
sione organizzat iva della spe­
dizione al K-2. 

La piccola lolla delle auto­
rità, dei fotoreporter o dei 
giornalist i .-i è accalcata at­
torno alla scaletta del l 'aereo. 
appena questo è g iunto sulla 
p ia t t a to rma d 'ar r ivo . In rap­
presentanza del governo era 
ad a t t endere il prof. Desio il 
sot tosegretario agli esteri Ba-
dinj Confalonier: . I! minis t ro 
del Pakis tan a Roma, signor 
Ak tha r Us^ein, o la signora 
h a n n o offerto al capo della 
spedizione il t radizionale o-
maggio di una col lana di fio­
ri. T ra la folla in attesa ab­
biamo notato la moglie e i 
due figli del prof. Desio e la 

IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA FRANCESE SULLE DECISIONI DELLA CONFERENZA DI LONDRA 

Mendès Trance costretto a chiedere la fiducia 
per salvare il piano dei 9 sai riarmo tedesco 

Il voto avrà luogo martedì - Il premier modifica per due volte l'o.d.g. a lui favorevole, nella vana speranza di eludere l'osti­
lità dell'Assemblea - Timori dei deputati per il riarmo tedesco e volontà di non chiudere la porta alle trattative con l'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 8. — Il voto con­
clusivo del d iba t t i to sul la po ­
litica estera del governo e 
sugli accordi di Londra pei 
il r i a imo tedesco, che avi e b ­
be dovuto aver luogo q u e ­
s ta not te a l l 'Assemblea na ­
zionale, si avi a invece m a r ­
tedì 12 ot tobre al le o re 15. 
Mendès -France è s ta to infa t ­
ti costret to a chiedere la fi­
ducia nei termini cost i tu­
zionali. ciò che eompoi ta un 
rinvio della votazione, di 
fronte alle inquietudini e a l ­
l'ostilità evidente mani fes ta ­
te dal Pa r l amen to nei con­
fi onti dei nuovi proget t i per 
il r i a rmo della German ia oc­
cidentale. 

Nella pr ima sera ta , nel d i ­
scorso p ionunc ia to al t e rmi ­
ne degli in tervent i nel d i ­
bat t i to . Mendès -F rance si e ra 
l imitato a chiedere a l l 'Assem­
blea di approvare un ordine 
del giorno radicale di gene­
rica fiducia al governo : più 
tardi , il p res idente del Con­
siglio aveva fatto modifica­
re l 'ordine del giorno, in mo­
do che l 'Assemblea, vo tan ­
dolo. concedesse la fiducia 
al governi» .. par proseguire 
i negoziali -.. Ma anche q u e ­
sta l imitazione, graz ie alla 
qua le un voto favorevole non 
av rebbe implicato u n ' a p p i o -
vazione fmmale degli aeco i -
di di Londra, non è s ta ta 
sufficiente a q u i e t a l e le a n ­
sie del Pa r l amen to : i social-

Se la iioti-ta dell'istituzio­
ne della base navale e mili­
tare è vera (e chi conosce 
le linee direttive del Vimi­
nale non avrà dubbi iìi pro­
posito) anche il più ingenuo 
dei triestini avrà modo di ve­
dere di quale pasta sia il 
« /cruente amore per la gen­
te istriana », ostentato con 
tanta farisaica ipocrisia dai 
reggitori del n o s t r o P a e s e . 
Lo spiega l'atteggiamento di 
molti patrioti triestini di buo­
na fede, i quali hanno festeg­
giato con molta riserva di 
malumore la soluzione impo­
sta dal m e m o r a n d u m ; lo 
spiega anche il disagio degl i 
stessi ambienti cattolici lo­
cali, i quali sentono tutta la 
responsabilità di aver rin­
focolato per tanti anni la fi­
duciosa attesa degli esuli e 
degli italiani della zona B, 
ora tanto brutalmente de­
lusa. 

Qualche giorno fa. nel cor­
so di una riunione degli espo­
nenti della D. C. triestina, 
uno dei convenuti ha invi­
tato i presenti a brindare al 
f u t u r o del la ci t tà po iché , ag­
giunse con acerba i ron ia . « i l democrat ic i e gli M R P deci -

li ìenpingevano a p e r t a m e n t e , 
o li a p p i o v a v a n o con mol te 
sei ie i iserve. Un doppio o r ­
dine di considerazioni sono 
s ta te sol levate per tu t t a la 
g iornata conti o le decisioni 
della conferenza a nove. So -
cialdemoci alici, democr is t iani 
de l l 'MRP e indipendent i si 
sono dichiara t i in pai t i to la re 
cont ra r i alla r icost i tuzione 
dello S ta to Maggiore t ede ­
sco, i socialdemocrat ici chie­
dendo che si evi tasse l ' am­
missione di i app resen tan t i 
tedeschi in un even tua le S t a ­
to Maggiore in tegra to . D 'a l ­
ti a p a t t e , nel corso della s e ­
du ta è r iecheggiato spesso al la 
t r i buna il t imore che u n ' a p ­
provazione degli accordi di 
Londra costituisca come una 
denuncia del t r a t t a t o f ranco­
sovietico. e un ostacolo d e ­

cisivo alla distensione mtei -
nazionale. 

E' lagionevole M a n n a i e 
la Gei mania , quando 1 URSS 
p iopone soluzioni di pace? . 
ha chiesto la compagna S p o i -
tisse. ment i e il progressista 
De C h a m b i u n ha .-sottolinea­
to le ben diverse spe ianze 
e a.-mettative sol levate nella 
opinione francese d a l l e s p e -
i ienza Mendòs-Fi ance. P e r ­
sino Guy Mollet, facendosi 
interni e te questa volta de l ­
le ansie diffuse tra i mi l i ­
tant i socialdemocrat ic i , ha 
espl ic i tamente chies to la p ro ­
secuzione dei negoziat i con 
l 'URSS. pa r a l l e l amen te al 
perfez ionamento degli accor­
di londinesi. 

Ancor più esplicit i sono 
stat i l ' ind ipendente con tad ino 
Lous t aunau -Lacau . e l 'ex gol­

lista Soiistelle. " Il paese si 
a t t ende da voi — ha de t to 
quest 'u l t imo rivolgendosi d i ­
l e t t a m e n t e a M e n d è s - F r a n c e 
— una del ibera ta r icerca de l ­
la dis tensione i n t e m a z i o n a ­
le. Qualcuno sos te i rà la tesi 
paradossale che bisogna pre­
p a r a r e il d i sa rmo r i a r m a n ­
do; io credo invece che ciò 
renda il negoziato più diffi­
cile: p r ima di c o m p r o m e t -
te ie i r r imediab i lmente le 
possibilità di t i a t t a t i v e r i a i -
m a n d o la German ia , occor­
re e sp lo ia i e senza r i t a ido Im­
possibilità di dis tensione >. 

Al doppio ord ine di preoc­
cupazioni espresse da l l 'As­
semblea. Mendès -F rance ha 
cercato di r i spondere nella 
sua replica, a f fe rmando in­
nanzi tut to , sulla base di una 
minuziosa analisi tecnica. 

DOPO LE PROPOSTE PER L'UNITA' TEDESCA 

momento attuale non ci offre 
veramente molti motir i di 
soddisfazione ». 

E il settimanale dell A. C. 
triestina *Vita Nuova», nel 
numero uscito oggi seri re : 
« Diciamolo francamente: il 
prezzo pagalo sa fortemente 
di usura. 

-.Alla Jugoslavia di Tito vi 
è voluto dare ancora una na-
qiunfa p e r 7notir i a sso lufa -
menfe ingiustificabili. L Ita­
lia da parte sua. ha toccato 
il fondo, ha pagato oltre il 
orezzo stabilito e prevista. 
L'esame dell'allegato I, cioè 
della cartina col nuovo con­
fine. ci lascia con una ama­
rezza che solo u n a a p p l i c a ­
zione ones to e c o m p l e t a de l l e 
clausole da parte jugoslava 
oot rà a t t e n u a r e ». 

(«minio aniaiv/.za 
Esclusa l 'ipotesi de l la «ap ­

pl icazione onesta e completa 
delle clausole ». avanzata a 
m o ' d i contentino d a l l ' au to r e 
dell'articolo, resta soltanto 
una amarezza. Un'amarezza 
che la pressione delle dire­
zioni politiche romane dei 
partiti governativi riesce for­
se a comprimere ma non ad 
eliminare. A Muggia, per 
esempio, gli esponenti D.C. e 
socialdemocratici, coltando le 
spa l le con molta d i s inuo l tu ra 
alla mozione unitaria votata 
il 3 agosto — insieme ai co­
munisti — contro la mutila­
zione del Comune, hanno mo­
dificato il loro atteggiamento 
ufficiale per allinearsi a quel­
lo seguito dai loro partiti in 
Italia dove hanno assunto 
u/ j ic ia lmenfe la responsabi 
lità del baratto. Tuttavia, in 
una lettera indirizzata al Sin 
daco di Muggia. il segretario 
del partito socialdemocratico 
della Venezia Giulia dice: 

• In relazione alla sua del 
I. corrente desidero ripeterle 
quanto ho avuto modo di ri­
ferirle qualche tempo fa al 
mìo rientro da Roma. Nei 
contatti avuti in Quella occa ­
s ione con i r a p p r e s e n t a n t i 
pol i t ic i de l q u a d r i p a r t i t o e 

devano di as teners i dal voto; 
la possibilità, che veniva co­
sì a profilarsi , di u n a scon­
fitta costr ingeva Mendès -
F rance a ch iedere fo rmal ­
m e n t e la fiducia, nella evi 
den t e speranza che ciò in 
duca qua lche g ruppo p a r l a ­
m e n t a r e a modificare le p r o ­
prie posizioni 

E' s ta ta ques ta la d r a m ­
mat ica conclusione di una 
g iornata p a r l a m e n t a r e nella 
qua le l 'ostilità verso il r ia r 
mo tedesco di un 'assemblea 
la qua le appena q u a r a n t a 
giorni or sono ha resp in to la 
CED si e ra mani fes ta ta con 
ampiezza e evidenza. Gli a c ­
cordi di Londra e r a n o s tat i 
accolti con a l l a r m a t e i i ser­
ve dai depu ta t i : la magg io ­
ranza degli ora tor i e quasi 
tu t t i gli ordini del g iorno 
presen ta t i da i va r i g ruppi o 

Un incontro Eden-Molotov 
sollecitato in Inghi l terra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [senza r i s t ab i l i r e il m i l i t a r i - j 
. smo tedesco. 

L O N D R A , 8. — Le p r o n o - | \\ Times, invece, in u n suo 
s te a v a n z a t e d a Molotov a jodi tor ia lo. e s p r i m e u n g i u d i - ! 
Be r l i no pe r la c o n c l u s i o n e 1 7 j 0 nega t ivo su l l e p r o p o s t o ! 
di u n accordo q u a d r i p a r t i t o 
su l lo s g o m b e r o de l l e t r u p p e 

Molotov visita 
la Germania democratica 

s t r a n i e r e da l l a G e r m a n i a , e 
su l l ' e s ame d i t u t t e le p r o p o ­
s te r e l a t i v e a l l ' o rgan izzaz io­
ne di l ibe re elezioni in t u t t a 
la G e r m a n i a , c o n t i n u a n o a 
esse re al cen t ro d e l l ' a t t e n ­
zione dei circoli politici i n ­
glesi . 

L 'associazione per l 'amici­
zia anglo-sovie t ica h a i nv i a ­
to u n t e l e g r a m m a al m i n i ­
s t r o degl i Es te r i b r i t ann i co 

BERLINO. 8. — li m m i s t i o 1 

che gli accordi di Londra 
Dffrnebbeio magg ion g a r a n ­
zie, contro i pericoli della r i ­
nascita del mili tai ÌMIIO tede­
sco, che • non quel le fornite 
dalla CED. Men t re ques t ' u l ­
t ima prevedeva solo l imi ta­
zioni formali- i nuovi p r o ­
getti ass icurerebbero invece, 
secondo il p remie r f iancese, 
possibilità più concrete , or­
ganizzative. di cont ro l la re il 
r i a rmo di Bonn. Q u i n t o al 
p iob lema dei ì appo i t i in ter ­
nazionali e delle t r a t t a t ive 
jon l 'URSS, il p res idente del 
Consiglio ha r ipe tu to le sue 
fallaci asseizioni secondo cui 

con gli accoidi di Londra 
non si c ica l ' i r repa iabi le >•, 
ma. al conti a n o . sa rebbe pos ­
sibile c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
r i a r m a r e la Gei man ia occi­
den ta le e negoziare con la 
Unione Sovietica. E pei ce r ­
car di p laca te i t imori de l ­
l 'Assemblea. egli ha abbon-

; governo non av rebbe - s b a t -
| d a t o in piome>?e che il suo 
j tuto la poi ta in faccia alla 
pace > 

• La richiesta .-.ocialdemucia-1 
luca che l ' impegno governa-! 
j t ivo alle . . t r a t t a t i ve para t ie - ! 

le •• veni.-».-e sancito esplici-
i t amente ne l l 'o rd ine del gior-
i no di fiducia è s ta to tu t tav ia 
J -espinto da Mendès-France . il 
' qua le ha insisti to nella n -
! chiesta di u n voto di fiducia 
j inrondiz iopata . L 'unica con­
cessione è consisti ta in una 
ul ter iore , generica modifìci 

coi so della qua le democr i ­
st iani e socialdemocratici 
hanno confe imato il loio 
proposito di as teneis i dal vo­
to. Mendès - F rance ha a n ­
nuncia to . poco p r ima del­
l 'una di notte, che il gover ­
no poneva la ques t ione di fi­
ducia nei te rmini cost i tuzio­
nali . E con ques ta d ich ia ra ­
zione la seduta si è chiusa. 
alle 0.50 del mat t ino . 

.MICHELE RACH> 

Arrestato il capo 
dei Fratelli Musulmani 

IL CAIRO. 8 — 11 governo 
annuncia ufficialmente che è 
stato ti atto in arresto il capo 
della setta dei Fratelli Musul 
mani. Hassan el Hodeiby. La 
potente organizzazione religio­
sa è contraria all'accordo an-
plo-esiziaim sul canale di Suez. 

s ignora Znnet t in . Le d u e don­
ne, che a t t endevano con an­
sia i loro cari , h a n n o a m a l a 
pena potuto avvic inar l i a l 
momento del l ' a r r ivo , perchè 
la scaletta per la discesa dei 
passeggeri e ra s ta ta presa di 
asfalto dai fotografi 

Quando la magra e vivace 
figura del capo della spedi­
zione è apparsa nel vano del­
la por ta , i lampi dei flesh 
hanno fatto il g iorno a t to rno 
a l l ' aereo e per un t ra t to della 
vasta p ianura de l l ' aeropor to 

La piccola folla, ruo tando 
a t to rno al professore che a-
vanzava a fatica, ha infine po­
tuto raggiungere la sala a r r i ­
vi del l 'aeropor to . RAI . tele­
visione, fotografi, giornal is t i , 
agent i , carabinier i e r app re ­
sentanza diplomatica pakista­
na si sono accalcati a t to rno 
a! professore nella piccola 
s tanza predisposta pe r la con­
ferenza s tampa ove Desio, al 
microfono della RAI ha tenu­
to a fare una d ichiaraz ione 
per r ingraz ia re la s t ampa ita­
l iana del l ' a t tenzione e del l ' in­
teresse con la quale essa h a 
seguito le a l t e rne v icende del­
la spedizione. Un par t ico la re 
r ingraz iamento il prof. Desio 
ha voluto r ivolgere alle au­
tori tà pak i s t ane che h a n n o in 
ogni occasione a iu ta to la spe­
dizione a supe ra re ogni dif­
ficoltà. 

Il min is t ro A k t h a r Ussein, 
in un b reve sa luto r ivol to in 
inglese al capo della spedi­
zione i ta l iana , sot tol ineava 
che la magnifica impresa dei 
valorosi scalator i è servi ta 
anche a r in sa lda re i l egami 
di amicizia che uniscono i l 
popolo i ta l iano al popolo pa­
kis tano. 

In te r roga to a proposito del­
la notizia già da ta come cer­
ta dalla s tampa, secondo cui 
sarebbero statj Compagnoni e 
Lacedell i a raggiungere la 
vetta del monte . Desio ha det­
to di non poter né conferma­
re, nò sment i re la notizia. 
.< Come abbiamo raggiunto 
l 'accordo per tacere i nomi 
degli scalatori che h a n n o 
compiuto l 'u l t imo balzo — ha 
poi aggiunto Desio — t rove­
remo l 'accordo per d i re i lo ro 
nomi . Non posso pe r o ra di­
re quando sarà da ta ufficial­
men te la notizia ma , s ta tene 
certi , sa rà da ta pres to ». 

Intervento della polizia 
contro i mezzadri di Orvieto 

ORVIETO, 8 — Con una 
grande manifestazione e con 
compattezza, i 4000 mezzadri 
di Orvieto hanno concluso ieri 
lo sciopero di 48 ore che è sta­
to contrastato, con cariche ed 
intimidazioni, dalle forze di 
polizia. 

Misteriosi attentati 
con bombe-carta a Genova 
I petardi iti Piazza De Kerrari e allo SCI 

GENOVA. 8. — Chi sarà il 
misterioso individuo che da 
qua lche giorno va seminando 
cai-toc-'.-j di d inami te per le 
s t i ade di Genova? 
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falli ta poli t ica de l l e « t r a t t a ­
t ive da posizioni d i forza ». 
Richiamandos i al d i scorso 
p ronunc ia to ieri d a Eden al 
congresso del P a r t i t o c o n s e r ­
va to re . in cui il m i n i s t r o d e ­
gli Esteri inglese a v e v a s o ­
s t enu to la necess i tà d i v a r a ­
r e il p iano c o n c o r d a t o a L o n ­
d r a per il r i a r m o tedesco , il 
Timp.s sos t iene c h e « s a r e b ­
be c e r t a m e n t e d i s a s t ro so p e r 

Eden , ne l a i ta le m e t t e in r i - i l a difesa e l ' un i tà de l l 'Occ i -
l ievo l ' oppor tun i t à d i u n in ­
con t ro fra il s eg re t a r io a l 

F o r e i g n Office » e il m i n i ­
s t r o degl i Ester i soviet ico, in 

Egli ha vis i ta lo la p r ima 
cit tà socialista tedesca, S t a -
iinstodt. e il complesso s i d e ­
rurgico <- G.V. Sta l in s i tua to 
nei pre.*M di Fue r s t enbe rg , 
sul l 'Oder . Nel corso della sua 
visi ta. Molotov era accompa­
gna to dal p res iden te del c o n ­
siglio della Repubbl ica d e m o ­

segu i to a l l e p ropos te f o r m u ­
l a t e d a Molotov a Ber l ino . 
U n incon t ro de l genere , s o t ­
to l inea il t e l e g r a m m a , s a r e b ­
be conforme a l t r a t t a t o di 
amiciz ia anglo-sovie t ico , e 
p e r m e t t e r e b b e di e s a m i n a r e 
le m i s u r e suscet t ib i l i d i a s ­
s i c u r a r e la s icurezza eu ropea 

den t e p e r m e t t e r e u n q u a ! - crat ica. Ot to Gro tewohl . dal 
siasi r i t a rdo nel la ratif ica d e - \ministro del commerc io K u r t 
gli accordi d i L o n d r a ». jGregor e da a l t r i membr i del 

- Quals ias i negoz ia to — a i - governo. 
Molotov ha espi esso la ^ua 

gioia e la sua soddisfazione 
pe r i successi della RDT n e l ­
l'edificazione pecifica. La d e ­
legazione soviet ica — egli ha 
de t to — si ra l legra v i v a m e n t e 
del vostro successo. Voi a v e ­
te cost rui to una ci t tà che r e ­
s terà s e m p r e legata al nome 
del g rande Stal in . 

QUINTO GIORNO: LA LOTTA SI ESTENDE 

26.000 portuali 
in sciopero a Londra 
Braccia incrociate lungo 110 chilometri ili 
moli - I lavoratoli degli ahri porti solidali 

ferma il g io rna le — d e v e e s ­
sere condot to p a r t e n d o d a 
posizioni di forza, e la r a p i ­
da ratifica degl i accord i d i 
L o n d r a p o t r e b b e fo rn i r e a l ­
l 'Occidente q u e s t a m a g g i o r 
forza ». La tesi deg l i a m ­
bient i ufficiali ingles i t e n d e . 
come si vede , a c a p o v o l g e r e 
e s a t t a m e n t e la r e a l t à . T e n d e 
a nascondere , cioè, c h e p r o -

jp r ìo la ratifica deg l i accord i 
di L o n d r a p o t r e b b e fa r 

[ scompar i r e le cond iz ion i f a ­
vorevol i d e t e r m i n a t e d a l fai 

Dopo i successivi e m e n d a ­
ment i , l 'ordine del gioi-no su 
cui si voterà mar t ed ì , e f i r­
ma to dal radical-social is ta 
Aubry , suona cosi: » L ' A s ­
semblea nazionale, a f f e rman­
do la sua fedeltà a l l 'a l leanza 
a t lan t ica e la sua volontà 
di prosegui re la costruzione 
europea , informata del lo svo l ­
g imen to e dei r i su l ta t i dei 
negoziat i di Londra , e sp r ime 
la fiducia al governo pe r 
prosegui re quest i negoziati e 
app l i ca re la politica da esso 
esposta alla t r ibuna , e. r e ­
sp ingendo qualsiasi agg iun ­
ta . passa a l l 'ordine d e 1 
giorno y. 

Su ques to o rd ine de! g ior ­
no. dopo un ' an imat i s s ima i n ­
te r ruz ione della sedu ta nel 

dendo qua lche cosa che fu 
mava davan t i a una edicola 
di giornali posta a piazza De 
Fer ra r i , si avv ic inava e co l ­
piva con un piede un involto 
di c a l i a . Ma faceva appena 
in tempo a fuggire ter ror izza­
to che si udiva un violento 
scoppio. L' involto, che era 
una l u d i m e n t a l e b o m b a - c a r ­
ta. e ra def lagrata m a n d a n d o 
in f ran tumi i ve t r i del l 'edico­
la e di una ve t r ina vicina. 

Poche ore dopo, un operaio 
di u n a impresa che sta ese­
guendo lavori a l l ' in te rno de l ­
lo s tab i l imento SCI. s tava 
passando pe r un giro di con­
trollo t ra il l aminato io a ca l ­
do e il l aminato io a freddo. 
quando scorgeva una fiam­
mella in ques to r epa r to Po i ­
ché a quel l 'ora il capannone 
doveva essere deser to , l 'ope­
ra io vi en t rava , appena in 
tempo per scorgere un ind i -

LONDRA, 8. — Lo sciope­
r o nel por to di Londra è 
e n t r a t o oggi nel suo qu in to 
giorno, es tendendosi a 26.000 
lavora tor i e para l izzando 
tu t t i i moli ad eccezione di 
due , s u u n fronte d i HO k m . 

In segno di so l idar ie tà con 
i por tua l i londinesi , quelli 
d i a l t r e c i t t à s i sono r i f iuta t i 
d i p r o v v e d e r e a l lo scar ico 
de l l e merc i g iun te a bordo 
di n a v i d i ro t t a t e d a Lond ra . 
Non si esc lude c h e lo sc io­
pero possa es tenders i 

A Cardiff i po r tua l i si s o ­
n o r i f iu ta t i di toccare il 
m e r c a n t i l e d a 10 m i l a tonn . 

Katha, il qua le è n p a i t i t o 
pe r des t inaz ione ignota con 
il suo caricp di cotone, l e ­
g n a m e e a l t ro . Il Golden 
Ocean, carico di uva , è s t a to 
d i ro t t a to da Londra ad Am­
burgo. Il Glenorch è stato 
p u r e inviato ad A m b u r g o , il 
Phrontes e VUlysses ad A m ­
sterdam m e n t r e d u e t r a n s a ­
t lant ic i della Canadian Pa­
cific Lines e il neozelandese 
KuaJiine sono anda t i ad A n ­
versa . 

I n se ra ta , in appoggio a i 
por tua l i , sono scesi in lot ta 
i l avora tor i dei magazzini d i 
c a rne . 

p i m e n t o del la C E D . e c h e 
( r e n d e r e b b e r o possibi l i , oggi . 
;ne<?07iati f ru t tuos i . 

Nonos tan te gli s forzi dei 
circoli ufficiali a n g l o - a m e r i ­
cani . appoggia t i a n c h e d a 
M e n d è s - F r a n c e ne l s u o d i ­
scorso di ieri a l l ' A s s e m b l e a 
nazionale , le p r o p o s t e s o v i e ­
t iche h a n n o t u t t a v i a p r o v o ­
ca to u n a p ro fonda i m p r e s ­
sione e o t t e n u t o l a r g h i c o n -
.-en»i. pa r t i co l a rmen te n^lìa 
German ia occidentale . « Non 
è p e r caso — c o m e r i l eva 
s t a m a n e u n a r t i co lo de l l a 
Pravda r i p re so d a l l a Tass — 
che la s t a m p a d i B e r l i n o 
ovest , la q u a l e n o n l e s ina le 
p iù a s p r e r equ i s i t o r i e a n t i ­
sovie t iche in ogni n u m e r o di 
g iorna le , n o n h a p o t u t o f a r e 
lo s tesso a n c h e q u e s t a v o l t a -
Ciò è a v v e n u t o . p e r c h é q u e ­
st i g iorna l i h a n n o d o v u t o t e ­
n e r con to de l l ' op in ione de i 
lo ro l e t to r i , che sono s e m p r e 
p iù favorevol i a l i i dea d e l ­
l ' un i t à t e d e s c a * . 

t* T. 

Puri lardi, Bollai e Raiajoli 
Gualche lettore forse ri­

corderà (e gli interessati 
ricorderanno certamente) 
che lunedi scorso il nostro 
qioriio.'e annunc iò con no­
tevole rìliero tipografico la 
costituzione di una strane 
comunanza, per il momento 
l imita ta al la col laborazione 
giornalistica, fra l'ex mini­
stro fascista Giuseppe Bot­
tai, l'ex ministro r epubb l i ­
cano Randolfo Pacciardi e 
l'ex vice segretario della 
D.C. Domenico Rarajoli. 

La not t r ìa ci r e n n e i n ­
con t ro nei consultare un 
giornale — il Cor r ie re Eco­
nomico — che con teneca 
art ìcol i firmati sia da l l ' e ­
sponen te fascista, sia dal­
l'esponente democr is t iano 
e in più dal signor Pasqua­
le Bandiera, edi tor ia l is ta 
del la Voce Repubbl icana : 
la presenza di ques t ' u l t ima 

jìrma ci autorizzò a racco­
gliere una indiscrezione s e ­
condo la quale un altro ar­
ticolo anonimo apparso sul­
lo stesso giornale veniva 
a t t r ibu i to allo s 'esso Pac­
ciardi. 

Dal momento della no­
stra pubblicazione sono 
trascorsi sei giorni. Ebbe­
ne: ne il signor Bottai at­
traverso l'agenzia Naz iona­
le. né il .signor Pacc ia rd i 
attraverso la Voce R e p u b ­
bl icana o l 'agenzia ADE, 
né il signor Ravajoli attra­
verso l'agenzia AISA, ne 
i signori Togni. Pella. Sco­
ca, Rapell i — d a noi chia­
mati in causa quali cor-
rentanei del Ravajoli — 
attraverso l'agenzia K o s -
mos o il g iornale II Popolo 
o i loro personal i porta­
voce si sono fatti r i r i pe r 
smen t i r e o precisare 

A rigor di logica, d u n -

viduo che si t rovava nei p l e s ­
si di u n a macchina e che al 
suo a p p a r i r e si dova a fuga 
precipi tosa. 

L" operaio . accortosi che 
una miccia a t t acca ta ad u n 
involto s tava r a p i d a m e n t e 
b ruc iando tra gli ingranaggi 
di u n a macchina , si ge t tava 
su di essa spegnendola . Q u i n ­
di si dava a l l ' inseguimento 
del l ' individuo che . a u n cer to 
momento , fermandosi , esp lo­
deva cont ro l 'operaio a lcuni 
colpi d i r ivoltel la, senza for­
t u n a t a m e n t e colpirlo e riusci­
va a di leguars i . 

L ' impress ione in ci t tà pei 
quest i fatti è g r a n d e e si r i ­
t iene che l 'aulore sia la stessa 
persona . 

Polemiche deH'« Express » 
sullo «affare Dtrfes» 

P A R I G I , 8. — I! set t ima­
na le Express, vicino al pre­
s idente del Consiglio Mendès-
F r a n c e . pubbl ica oggi un 
aspro at tacco cont ro non me­
glio specificate « opposizioni ••. 
che esso accusa di t e n t a r di 
sc red i ta re il governo con un. . 
campagna di voci circa i'. 
ruolo avu to dal lo stesso Men­
dès-France e del min is t ro del­
l ' I n t e r n o Mi t t e rand nelle «fu­
ghe» di document i mi l i t a r i . 

L 'ar t icolo de l l 'Express , che 
costi tuisce u n ' a p e r t a difesa di 
Mendès-France , esce contem­
p o r a n e a m e n t e alla r ichies ta . 
avanza ta dai difensori d i Re­
n é T u r p i n . che sia a l legato 
agli at t i de l l ' i s t ru t tor ia il nu ­
mero del 29 maggio del lo 
stesso giornale , con tenen te le 
note rivelazioni sul la s i tua­
zione mi l i ta re in Indocina e 
sulle raccomandazioni d e . 
r appor to Ely. 

Come si r icorderà , fonti 
a m e r i c a n e avevano affermato 
ieri di sapere che T u r p i n . 
ne l suo in te r rogator io , aveva 
indicato Mendès-France , allo­
ra non ancora P r i m o mini ­
s t ro . come il des t ina ta r io 
delle informazioni r i se rva te 
t rasmesse da L a b russe. 

que. dovremmo credere che 
Bottai, Pacciardi. Ravajoli 
e gli altri esponenti più o 
meno noli del na r iona l - f a -
scismo, del r epubbl ican i -
smo storico e della destra 
clericale si siano accordati 
per dar vita a un ennesi­
mo movimento di carattere 
clerico - repubbl ichino fn 
funzione an t icomunis ta . Se 
cosi fosse, a parte le molte 
domande che dovremmo 
rivolgere ai capi e alla ba­
se della D.C. e del P.R.I., 
la cosa non ci allarmereb­
be, ma piuttosto ci s t u p i ­
rebbe. For.<rc siamo degli 
incorreggibili ingenui ; ma, 
nonostante la scarsissima 
stima che abb iamo per un 
Pacciardi o per un Rarajoli, 
noi conr inuiamo a stupirci 

che 'ssi non scuffino repu-
gna» :a ad accompagnars i stabilimento Tipogr. U.EAI.SA. 
con il gerarcone Bottai. Via IV Novembre, 14» 
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